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RICAPITOLIAMO LE REGOLE DELLA 
CONDIZIONALITÀ RAFFORZATA

I PAGAMENTI DEI PREMI COMUNITARI AGLI 
AGRICOLTORI CHE PRESENTANO DOMANDA

sono subordinati al rispetto delle norme europee vigenti in 
materia di salute pubblica, di salute animale, dell'ambiente e 

di benessere degli animali

Se le regole della condizionalità rafforzata non sono 
rispettate dall'agricoltore, i pagamenti a cui avrebbe diritto 
sono parzialmente decurtati o addirittura completamente 

soppressi



SOTTOSCRIZIONE DEGLI IMPEGNI

Nel momento in cui l’agricoltore presenta la domanda egli 
sottoscrive anche l’impegno al rispetto delle norme di 
condizionalità per la propria azienda agricola 

Le norme di condizionalità sono definite CGO (insieme di 
regolamenti e direttive del settore)

Per il benessere animale :

CGO9 (normativa verticale vitelli)

CGO10 (normativa verticale suini)

CGO11 (normativa orizzontale protezione animali negli 
allevamenti)



➢Non è un diritto «acquisito» dell’allevatore

➢Il contributo deriva da risorse comunitarie destinate 
SOLO a chi rispetta la normativa specifica

Per i pagamenti a superficie e a capo :

➢Il contributo di base non è subordinato all’attuazione di 
interventi migliorativi che portino l’allevamento oltre i 
requisiti minimi obbligatori

➢Non è finalizzato a compensare maggiori costi o mancati 
introiti

CONSIDERAZIONI RELATIVE AL 
PAGAMENTO DIRETTO



CHI VERIFICA IL RISPETTO DEI 
REQUISITI

Protocollo d’intesa tra MASAF, Ministero della 
Salute, Agea e Regioni e P.A. per favorire le 
procedure di trasmissione degli esiti dei controlli di 
condizionalità effettuati dai servizi veterinari 
regionali



PROCEDURE OPERATIVE PER I 
SERVIZI VETERINARI



OBIETTIVI DEI CONTROLLI 
VETERINARI

➢verificare la corretta gestione e conduzione delle pratiche 
di allevamento e delle relative strutture al fine di garantire 
la protezione degli animali negli allevamenti nel rispetto 
delle disposizioni previste dalle normative comunitarie  e 
nazionali vigenti

➢Verificare il rispetto degli obblighi derivanti alle aziende per 
il rispetto dei Criteri di Gestione Obbligatori 9, 10 e 11



SELEZIONE DEL CAMPIONE DA 
SOTTOPORRE A CONTROLLO

POPOLAZIONE DEL 
PNBA
Denominatori e numeratori

Tabelle di assegnazione alle 
Regioni e P.A.

Pianificazione nel primo 
trimestre

Categorizzazione del rischio 
nazionale o regionale

POPOLAZIONE DI 
CONDIZIONALITÀ

Denominatori

allevatori che hanno fatto richiesta di 
pagamento della PAC per l’anno in cui 
si effettua il controllo (le domande 
scadono a maggio)

Numeratori:

Almeno l’1 % (20-25 % casuale, 75-80 
% categorizzato in base al rischio)



PER ASSICURARE LA COPERTURA 
DEL NUMERO DI ISPEZIONI 

RICHIESTE PER LA CONDIZIONALITÀ

➢Si programma nel primo trimestre estraendo da 
«Vetinfo controlli» le richieste premio dell’anno 
precedente (verifica 1 %)

➢Ci si assicura dell’inserimento della quota casuale 

➢Si verifica successivamente alla scadenza delle 
richieste dell’anno in corso se nella programmazione 
annuale è stato inserito l’1 % dei richiedenti premio



LE RIPERCUSSIONI SULL’EROGAZIONE DEI 
CONTRIBUTI

(NOTA MIN. SALUTE 22.06.2018)

➢«L’esito dei controlli svolti per le aziende NON selezionate 
per la condizionalità ricade comunque nell’ambito della 
condizionalità qualora siano state riscontrate non 
conformità (esito controllo sfavorevole)»

➢Di fatto la popolazione diventa quella complessiva del 
PNBA coincidente con quella dei richiedenti premio



NEL CASO DI CONTROLLI SU AZIENDE 
BENEFICIARIE DI AIUTI COMUNITARI È 

NECESSARIO INFORMARE L’AZIENDA 
CHE IL CONTROLLO CHE SI STA 

ESEGUENDO AVRÀ VALENZA ANCHE 
PER LA CONDIZIONALITÀ



COMPILAZIONE DELLA CHECK LIST E 
CONSEGUENZE



CONTRATTI DI SOCCIDA
(PROPRIETARIO E DETENTORE)

➢Soccida: Contratto per la costituzione di un'impresa 
agricola a carattere associativo, in cui si attua una 
collaborazione economica tra chi dispone del bestiame 
(soccidante) e chi lo prende in consegna (soccidario), 
allo scopo di allevarlo e sfruttarlo, ripartendone gli utili 
che ne derivano



CONSEGUENZE PER 
PROPRIETARIO E DETENTORE 

➢nei casi in cui il detentore ed il proprietario di un 
allevamento siano soggetti differenti, entrambi siano 
titolari di domande di aiuto/pagamento e siano rilevate 
non conformità di condizionalità rafforzata relative alla 
gestione degli animali o dell’allevamento condiviso, l’esito 
del controllo e la eventuale sanzione corrispondente 
all’infrazione rilevata si applica sia ai pagamenti del 
detentore che a quelli del proprietario. Tale procedura si 
applica anche nei casi di contratti di soccida

➢La sanzione è determinata in base a una certa % che non 
cambia all’aumentare dell’importo del contributo erogato



DETERMINAZIONE DELLA PERCENTUALE DI 
SANZIONE E ATTIVAZIONE DI UN 

PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO DA PARTE 
DELL’O.P. CON NOTIFICA DI

➢esito negativo del controllo ai fini del rispetto del vincolo di 
condizionalità

➢valutazione delle irregolarità in termini di portata, gravità e durata

➢percentuale di riduzione (sanzione) dei pagamenti relativi alle domande 
presentate

➢conseguenze in caso vengano riscontrate ulteriori non conformità sul 
medesimo ambito

➢Ai sensi dell’art. 10-bis della legge n. 241/1990, l’azienda è informata 
della possibilità di presentare controdeduzioni 



PROCEDURA PER LA GESTIONE DEGLI 
ESITI DEI CONTROLLI

GESTIONE AMMINISTRATIVA IN CASO 
DI NON CONFORMITÀ

Da Pasquale Bevilacqua 

AGREA



NOTIFICA ALL’IMPRESA



NOTIFICA ALL’IMPRESA



NOTIFICA ALL’IMPRESA



IRREGOLARITÀ NELLA COMPILAZIONE 
DELLA DOCUMENTAZIONE



Verifiche!!



ESITI DEGLI AUDIT COMUNITARI SULLA 
CONDIZIONALITÀ



ESITI DEGLI AUDIT COMUNITARI SULLA 
CONDIZIONALITÀ



EMILIA-ROMAGNA AUDIT 
2022

SERVIZI VETERINARI 
REGIONALI 



GRAZIE 
DELL’ATTENZIONE E 

BUON LAVORO
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